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484a SEDUTA PLENARIA DEL FORO 
 
 
1. Data:  mercoledì 7 giugno 2006 
 

Inizio:  ore 10.10 
Fine:  ore 12.35 

 
 
2. Presidenza: Sig. P. Poptchev 
 

Prima di procedere all’esame dell’ordine del giorno, la Presidenza ha fatto un 
annuncio circa la posizione della Serbia in seno al Foro di cooperazione per la 
sicurezza (Annesso). 

 
 
3. Questioni discusse — Dichiarazioni — Decisioni/Documenti adottati: 
 

Punto 1 dell’ordine del giorno: DICHIARAZIONI GENERALI 
 

Memorandum d’intesa tra il Segretariato dell’OSCE e il Programma delle 
Nazioni Unite per lo sviluppo sull’attuazione congiunta di progetti in materia di armi 
di piccolo calibro e leggere e di munizioni convenzionali: Svezia, Coordinatore per le 
armi di piccolo calibro e leggere (Svezia) (FSC.DEL/237/06 OSCE+), Presidenza, 
Belarus, Regno Unito, Spagna 

 
Punto 2 dell’ordine del giorno: DIALOGO SULLA SICUREZZA 
 
(a) Relazione sui fattori esterni che influiscono sull’ambiente di sicurezza 

dell’OSCE, presentata dal Sig. Hoeing, Funzionario superiore presso il 
Quartier generale del Comando europeo degli Stati Uniti: Presidenza, 
Stati Uniti d’America, Sig. Hoeing (FSC.DEL/331/06 Restr.), 
Federazione Russa, Spagna, Belarus, Turchia, Svizzera, Italia 

 
(b) Relazione del Sig. M. Pavesi, Capo dell’Ufficio OSCE di Baku, sulle attività 

dell’Ufficio nel quadro della dimensione politico-militare: Presidenza, Capo 
dell’Ufficio OSCE di Baku, Rappresentante dell’Ufficio OSCE di Baku, 
Stati Uniti d’America, Slovenia, Azerbaigian (FSC.DEL/238/06)  
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Punto 3 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 
 
(a) Risposta a un questionario dell’ODIHR concernente i diritti umani nelle forze 

armate: Spagna 
 
(b) Proposte avanzate dalla Federazione Russa alla sedicesima Riunione annuale 

di valutazione dell’applicazione in merito a misure supplementari per la 
riduzione dei rischi nello schieramento di forze militari straniere nell’area 
dell’OSCE e alla notifica preventiva di transiti militari su larga scala: 
Federazione Russa (FSC.DEL/233/06 Restr.) (FSC.DEL/234/06 Restr.), 
Presidenza, Paesi Bassi, Regno Unito, Grecia 

 
(c) Questioni organizzative: Presidenza, Vice direttore dei Servizi di conferenza 
 
(d) Invito esteso alla Presidenza dell’FSC a partecipare a un gruppo di lavoro 

NATO/Consiglio di partenariato Euro-Atlantico in materia di SALW: 
Presidenza 

 
 

4. Prossima seduta: 
 

mercoledì 14 giugno 2006, ore 10.00, Neuer Saal 
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ANNUNCIO DELLA PRESIDENZA DEL FORO 

DI COOPERAZIONE PER LA SICUREZZA 
 
 
 Prima di procedere all’esame dell’ordine del giorno vorrei fare un annuncio su una 
questione procedurale. 
 
 La Dichiarazione d’indipendenza adottata dall’Assemblea nazionale della Repubblica 
di Serbia il 5 giugno 2006 ha attivato l’Articolo 60 della Carta costituzionale della Serbia e 
Montenegro in base al quale la personalità internazionale dell’Unione degli Stati di Serbia e 
Montenegro, ivi inclusa la sua qualità di membro dell’OSCE, rimane alla Repubblica di 
Serbia. La lettera inviata a tale riguardo dal Presidente della Serbia al Presidente in esercizio 
dell’OSCE è stata distribuita con il documento CIO.GAL/98/06 il 6 giugno 2006. La lettera 
conferma inoltre che, a partire dal 5 giugno 2006, la Missione permanente della Serbia e 
Montenegro presso l’OSCE continuerà a svolgere le sue funzioni con il nome di Missione 
permanente della Repubblica di Serbia presso l’OSCE. 
 
 Pertanto, in veste di Presidente del Foro di cooperazione per la sicurezza, esprimo il 
mio benvenuto nel Foro di cooperazione per la sicurezza alla delegazione della Serbia presso 
l’OSCE, che prende il posto dell’ex Serbia e Montenegro. 
 
 Il presente annuncio sarà accluso nel giornale di questa riunione ai fini della sua 
registrazione. 
 


